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La storica cerimonia della firma del trattato di tregua H 't • Vi'* ~ *. »•? IV. 

auspicano uno 
intese 

La firma é stata apposta al trattato nella cornice settecentesca della sala di Ca

terina al Cremlino — Al ricevimento che ne é seguito Krusciov ha indicato nel 

patto di nort aggressione tra Est e Ovest il primo prossimo obbiettivo 
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E gollisti attaccano la 
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« New York Times » 

Un compenso 
per DeGoulle: 

i segreti 
e forse anche 

le ormi 
W A S H I N G T O N . 5, 

: Tn u n c o m m e n t o dedicato 
all'accordo nucleare firmato 
oggi a Mosca, il New York 
Time* scr ive c h e esso « r a p 
presenta il primo sostanziale 
risultato in diciotto anni di 
col loqui su l - d isarmo >. Il 
g iornale afferma: ' « L e due 
parti , consc ie del l 'emergere 
potenzia lmente " tempestoso 
de l la Cina comunista, s em
brano pronte a esplorare l e 
possibi l i tà di un modus vi
vendi c h e permetta loro di 
v i v e r e senza cont inue crisi e 
senza il t imore di attacchi di 
sorpresa ». * • ~ 

Il quot idiano esamina quin
di i rapporti tra K e n n e d y e 
D e Gaul le : « Nonostante una 
e v i d e n t e freddezza, tra lui e 
il pres idente De Gaul le >, 
K e n n e d y sta facendo uh gros
so passo verso u n riavvicina
mento . Qui il g iornale avan
za l'ipotesi di concessioni , g ià 

; vent i lata: < Invece di blocca
re quel la forza nucleare c h e 
D e Gaul le considera indi
spensabi le . gli Stat i Uniti ora 
ammettono che la Francia è 
una potenza nucleare.. . S u 
questa b a s e ' i l presidente 
K e n n e d y offre, quel lo ' che 
avrebbe dovuto essere offer
to mol to tempo fa, va le a di; 
re la cooperazione con là 
Francia allo s tesso titolo di 
quel la es istente con la Gran 
Bretagna. . . La natura esatta 
di questa cooperazione è se
greta ma il suo obbiett ivo de
v e essere quel lo di dare alla 
Francia nozioni nucleari e 

p t r S o o armi >. ,. 

•..-.-*:..:Ì ::..:.:• PARIGI, 5 ' 
Tutti i comment i parigini 

sul lo storico avven imento di 
Mosca erano anche oggi do
minati dal peso . dell 'atteg
giamento - negat ivo > assunto 
in proposito : da De Gaulle. 
Il quotidiano • del l 'UNR, La 
Pìation, ins isteva " nel la sua 
funesta ' deplorazione: - « Le 
diverse prese ' di posizione 
non fanno altro che sottoli
neare ' il " carattere i l lusorio 
dell 'accordo di Mosca e la 
fragilità del la ' nozione - di 
coesistenza... La coesistenza 
d e v e essere ' ev identemente 
mantenuta • e incoraggiata, 
ma essa... non " può esserlo 
che da posizioni -di forza » 

Negl i ambienti del < cen
tro-moderato >, lo stato • di 
soggezione al regime induce 
a considerazioni ambigue: si 
afferma che l'accordo di per 
s é non met te fine al terrore 
nucleare, per poi sottol inea
re, - però, che esso contiene 
l 'embrione di un regolamen
to internazionale sul disar
mo. A l l e riserve d'obbligo, 
si aggiunge il riconoscimen
to che « d a l punto d i . v ista 
morale » (Le Monde) Tac 

cordo introduce una maggio
re ; fiducia nei rapporti tra 
est e ovest , permettendo la 
apertura di una vera epoca 
di distensione. • • » - n •'-* f 3 
'•• Alcuni organi di : s tampa 

arrivano fino a considerare 
con tono posi t ivo l 'eventua
lità di un patto di non ag
gress ione fra la N A T O e il 
Patto di Varsavia; ed espri
mono il parere che esso po
trebbe fornire nuovo nlimen-
to ad una soluzione dei mag
giori ? problemi europei . - In 
questo senso , il più decisa
mente antigol l ista è Combat 
che .scrive: « I motivi fran
cesi ! (di opporsi al •: trattato 
di Mosca) hanno tutte le ra
gioni di costernare il mondo 
e di isolare la Francia >. - J 

' • L'Humanitè denuncia la 
posizione « vergognosa » del
la Francia e afferma che il 
compito dei partigiani del la 
pace è quel lo di « imporre 
una politica francese di ami
cizia con i popoli e non più 
di amicizia con la bomba ». 

Il 

Riprovazione per 
•ti . : -"> 

/'offensivo cinese 
IL CAIRO. 5 

L'Egitto è dalla parte della 
Unione Sovietica nella contro
versia • russo-cinese. L'atteggia
mento di Pechino'ha incontrato 
già da tempo unanime riprova
zione da parte della stampa egi
ziana. A poche ore prima della 
firma del trattato di Mosca, il 
giornale Al Ahram definiva le 
manovre cinesi - una futile cam
pagna destinata al completo in
successo -. 

Mentre il governo della RAU 
ha già manifestato l'intenzione 
di aderire al trattato sull'inter
dizione parziale degli esperi
menti nucleari, un portavoce 
egiziano ha lasciato intendere 
oggi che gli ambienti ufficiali 

provano *< disappunto ed appren
sione - per l'offensiva cinese 
contro il «nuovo spirito» di 
Mosca chev incontra invece la 
piena simpatia del governo del 
Cairo. 

Gli osservatori occidentali ri
levano in proposito, che. nono
stante talune apparenze < con
trarie. i cinesi non hanno tro
vato in Egitto e nel mondo ara-JQuanto 
bo in generale nessuna rispon
denza aita loro propaganda po
litica e ideologica. Tutti i gior
nali del Cairo hanno dedicato 
in questi giorni ampio spazio 
alle trattative di Mosca, le quali 
hanno offerto alla propaganda 
egiziana l'occasione propizia per 
controbatter* la polemica cinese. 

lazione in loro onore al Cre
mlino. Dopo la colazione, 
tutti ins ieme si sono recati 
alla firma del trattato tri
partito. 

• La so lenne cerimonia si è 
svolta nel la e legante cornice 
settecentesca della sala l di 
Caterina.. - Poco prima del le 
16,30 > i grandi , lampadari-
candelabro si sono accesi con 
tutte le loro mil le luci, che si 
rif lettevano nei marmi bian
chi e verdi del le pareti, da 
cui pendono le insegne del
l'ordine " caval leresco * della 
Grande Caterina ' di Russia. 
Dietro un lungo tavolo ret
tangolare ' -at tendevano tre 
poltroncine foderate di raso 
bianco: davanti a ognuna di 
esse un esemplare del Trat
tato, nel la tradizionale custo
dia di marocchino rosso. ' ' 

Da una del le due porte che 
immettono nella sala è entra. 
to Krusciov accompagnato da 
tutti gli altri membri del g o . 
verno soviet ico ' presenti -- a 
Mosca; dall'altra hanno fatto 
il loro ingresso Rusk, Lord 
Home, U Thant, con un folto 
gruppo di ^ ospiti • inglesi e 
americani. - Al • tavolo della 
firma. Gromiko ha preso po
sto nel mezzo:. Rusk sedeva 
alla sua destra, Lord Home 
alla sua sinistra. A l l e spal le 
dei tre, Krusciov, che era 
stato immediatamente attor
niato dai parlamentari ame
ricani - presenti , conversava 
col segretario generale de l le 
Nazioni Unite. Durante que
sti c inque minuti — tanto è 
durata l'operazione — il Pri
mo Ministro soviet ico, con i 
suoi caratteristici scoppi di 
voce, ha pronunciato alcune 
battute scherzose che tutta
via non sono arrivate fino 
al le orecchie dei giornalisti 
Nel la stessa sala, dopo che 
i tre ministr i e U Thant han 
no letto i loro brevi discorsi, 
è stato servi to del lo champa 
gne per brindare alla sorte 
del trattato e alla pace in
ternazionale. • 

• Da quel momento il Trat
tato era consegnato al la sto
ria. Poiché non sembra che 
ci si debbano attendere reali 
difficoltà per la ratifica, esso 
entrerà ben presto in funzio
ne. L'atmosfera terrestre sa
rà dunque l ibera dal le de le
terie scorie radioattive che il 
succedersi del le esplosioni la
sciava, a minaccia del la no 
stra sa lute e perfino di quel 
la del le generazioni - future. 
Il passo fatto è dunque degno 
di i plauso. • Come tale, tutti 
oggi lo hanno salutato. L'op
posizione che , per u n errato 
calcolo di potenza, hanno ma
nifestato i governi di Parigi 
e di Pechino, condanna en
trambi a un forte i so lamento 
internazionale. •;.\.-:-"v." 

Si tratta però so lo di un 
« primo ' passo >. Questa • e-
spressione è stata usata con
cordemente e mi l l e \rolte ri
petuta oggi , come- in tutti i 
giorni scorsi, da ognuno dei 
protagonisti dell'accordo. Da 
sola, la proibizione degl i e-
sperimenti ' ( che per di più 
esc lude L:- momentaneamente 
quel l i sotterranei) non arre
sta la corsa agli armamenti , 
né fa sparire la minaccia di 
una " guerra termonucleare. 
Molto ' dipende, dunque, da 
ciò che si farà per sv i luppare 
e completare questo ' primo 
accordo. Da qui der iva la 
grande importanza del le nuo
ve trattat ive che là presenza 
a Mosca dei ministri ing lese 
e americano rendono possi
bili. , •- ^ 

II ' punto di partenza, • in
dubbiamente posit ivo, è nel
la concordia con cui il giu
dizio, che abbiamo cercato 
qui di s intetizzare, è condi
viso da tutti gli interessati . 
I discorsi -pronunciati oggi 
subito dopo la firma ce ne 
hanno dato una conferma. 
Ha cominciato Gromiko in
dicando nel trattato un suc
cesso del la politica di pace 
del l 'Unione Soviet ica e di 
tutti gli a l tr i 'paesi che han
no sempre cercato il disarmo. 
Egli ha aggiunto: • 

« La conclusione del trat
tato per la messa al bando 
degli esperimenti con le ar
mi nucleari può spianare la 
•strada alla soluzione di nitri 
problemi internazionali an
cor più importanti fra cui il 
disarmo. : . . 

« I l governo sovietico^ da 
parte sua, non risparmi era 
in futuro i suoi sforzi e farà 

è in suo potere per 
accelerare la soluzione degl i 
urgenti problemi internazio
nali fra cui i problemi della 
sicurezza europea ». 
• Dopo aver espresso le con 
gratulazioni ai rappresentan 
ti americano e inglese per 
la firma del trattato, Gromi 

MOSCA — 11 brindisi tra Krusc iov e il minis tro degl i Esteri americano Dean Rusk 
(a s in is tra) ; si notano anche lord I l eath e Gromiko . (Te le foto A N S A - « l ' U n i t à » ) 

ra di pura marca dorotea ' e 
centrista che si sviluppa, an
che ai massimi livelli, spesso 
fuori della portata e del con 
trollo del Parlamento. E ciò 
specialmente nel quadro del
l'atteggiamento del governo 
di Bonn, in definitiva ostile 
al processo di • distensione in 
corso, quale è risultato anco 
ra più chiaramente dopo gli 
incontri y Adenauer < - j . McNa-
mara. •-•':---w;-•-.'*'•.,;'ì^i*; •-̂ •i?* 

Su tale argomento, ieri ì 
compagni Alicata e Natta han
no depositato presso la presi
denza della Camera una : in
terrogazione. In essa i due 
parlamentari comunisti chie
dono di sapere « se il Consi
glio dei ministri aveva auto
rizzato la delegazione italiana 
in visita nella RFT a condurre 
e concludere trattative in me
rito non soltanto ai rapporti 
tedesco > occidentali - italiani 
ma a i ; più delicati problemi 
di carattere internazionale e, 
in • particolare, in merito \ ai 
rapporti Est-Ovest; perché, se 
tale era l'intenzione del go
verno, non ne fu > data noti-

Dissensi 
al Congresso 

mondiale 
anti-H 

di Hiroshima 
• HIROSHIMA, 5. • 

Si è aperto oggi a Hiroshima 
il nono congresso mondiale con
tro le armi atomiche, alla vi
gilia dell'anniversario del lan
cio sulla città della prima bom
ba nucleare, cui prendono par
te delegazioni di vari movimen
ti per la pace, tra i quali quelli 
sovietico e cinese. Al congresso 
si sono manifestate fin dall'ini
zio aspre e profonde divisioni 
fra le varie delegazioni, sì che 
la prima giornata è stata do 
minata da un'atmosfera di ten
sione. Per le strade di Hiroshi
ma, intanto, studenti .che ma
nifestavano contro le armi nu
cleari sono stati attaccati dalla 
polizia, e si sono verificati duri 
scontri. '• •: 

ko si è congratulato con il 
Segretario generale de l l e "Na
zioni Uni te , U Thant, « L cui 
sforzi ne l la lotta per l 'al leg
ger imento de l l a ' t ens ione in
ternazionale sono ben noti ». 

Rusk, à sua volta, ha sot
tol ineato che ; si tratta so l 
tanto di « un buon a v v i o » : 
il g iudiz io def ini t ivo sul 
trattato lo daranno gl i sto^ 
rici domani, ma e u n giu
dizio che le tre ; potenze fir
matarie possono,: in n o t e v o 
le misura, predeterminare 
adesso, mediante i loro sfor
zi comuni per il superamen
to de l l e altre diff icoltà. Pa-

Nuove adesioni: 

p Belgio, Mongolia 

/Cecoslovacchia 
A: ' "- - ' - ' , i ' ; '" y , •" MOSCA, 5 ' 
*• Altre capitali hanno annun
ciato l'adesione dei rispettivi go
verni "al brattato di moratoria 
nucleare. II Belgio e Ja Cecoslo
vacchia ne hanno dato oggi no
tizia, ufficiale.. La Mongolia, dal 
canto eùo, ha • notificato oggi 
all'URSS che intende sottoscru 
vere . subi to- i l -trattato, i l i go
vernò^ norvegese. — che - lo 
aveva* già annunciato ' la s^t-l 
timana .'scorea .— - ora ha fat
to • sapere che la " firma av
verrà il 9 agosto nelle tre ca-ì 
pitali dei paesi che hanno con
cluso- l'accordo. ' A Madrid uri 
portavoce ufficiale ha dichiarato 
che i l . governo spagnolo- sta 
* attivamente considerando » . la 
possibilità di aderire al .trattato 
di .Mosca: he discuterà il prossi
mo. consiglio dei ministri: riuni-
to.'nelia capitale**estiva di San 
Sebastiano.. 

role analoghe sono s t a t i pro
nunciate da Lord H o m e , il 
quale ha notato che l'accor
do odierno- « è un grande 
a v v e n i m e n t o per ' tutto ' il 
mondo » ed ha r i levato che 
in ogni famigl ia si potrebbe 
ora v ivere con minore ti
more - per : l ' improvvisa rot
tura del la pace. •..••'•..-:.,.,* -, 

Infine, U ; Thant, •; dopo 
a v e r ricordato il lungo cam
mino per cui si è g i u n t i l a 
questo accordo, ha espresso 
la speranza che altri n e s ia
no presto conclusi , per im
pedire la prol iferazione del
l e armi nucleari , per tog l ie 
re di mezzo gli s trument i 
capaci di portarle a segno , 
per v ie tarne la produzione e 
l ' impiego, per prevenire at
tacchi di sorpresa e per 
creare ne l m o n d o vas te zo
ne disatomizzate. • :/ •.••••' . .\ • 
: : Chi ha tuttavia espresso 

ne l m o d o p iù preciso g iu
dizi e speranze comuni in 
segu i to al trattato firmato 
oggi , è s tato Krusciov, quan
do ha pronunciato u n - b r i n 
disi al ricevimento che si è 
svo l to s u b i t o , dòpo la. ceri
monia del la firma. La' valu-; 
fazione che Krusciov dà de l -
Vacicordo è molto pos i t iva; 
si tratta di - u n documento 
di • « grande portata interna
zionale » c h e farà sì c h e nei 
oieli non si alzino" più i ter
ribili « f u n g h i » de l le -espio- ! 
s ioni atomiche . Esso (^sa lu
tato', con gioia, da tutt i i pò-! 
poli ; e governi , che- si dichia
rano disposti ad assqciarvisi.' 
In . t u t t i i- cont inent i . è in 
corso una spec ie di referen
d u m sul significato del trat
tato; ovunque- esso incontra 
uria larghiss ima approvazio

ne. E' quindi arrivato il m o 
m e n t o di guardare più lon
tano. 1r . * ' -i • , 

• Col trattato '• sono apparsi 
i primi germi di una magg io 
re - fiducia internazionale: il 
governo sov ie t i co opererà 
per \ f ar l i l fiorire. L'accordo, 
per - il m o m e n t o , non ^ pone 
fine al la accumulaz ione de l l e 
armi : • finché cont inuerà la 
corsa agli armament i e finché 
tant i problemi saranno inso
luti , es isterà anche un peri
colo di guerra. "•"''-"• 

• C o m e v a n n o affrontati gl i 
altri problemi? Nessuno — 
ha - detto K r u s c i o v ? — : può 
contestare ?• l 'esistenza '•• nel 
m o n d o di d u e contrapposti 
s i s temi soc ia l i : non vi è trat
tato che possa sopprimere l e 
contraddizioni che li d iv ido
no. Ma il d i l e m m a c h e essi 
pongono va sc io l to da ogni 
popolo , ne l la sce l ta dei suoi 
ordinament i _ interni , senza 
ricorrere a guerre fra Stat i . 
La a l ternat iva è più che m a i ; 
coesistenza o conflitto ato
mico . -•':-. '•>:•-• ' •>••-• 
- P e r : q u e s t o o c c o r r e r i s o l 
vere oggi i problemi inter
nazional i med iante negoziat i . 

L'essenziale ogg i — ha 
sot to l ineato . Krusc iov — è 
non' accontentarsi di ciò. che 
s j . é raggiunto , non arrestare 
la . l o t t a - p e r la pace. C irca 
nuovi passi c h e vanno com 
piuti , -il pr imo Ministro so
v ie t i co ha ancora indicato in 
pr imo luogo il patto di non 
aggress ione tra es t ed oves t 
e," quindi , l e • a l t re ' misure 
parziali da' lui recentemente 
sugger i te . A n c h e q u e s t e ' n o n 
s o n ò ta l i ; da r isolvere tutti 
i problemi d'uri sòl co lpo: 
e s se farebbero, tuttavia a-' 
vanzàre ancora ; i pòpoli sul 
la v i a del la pace . 

Ancoro 
uno scontro 
sul contine 
fra le due 

Coree 

A Wuerzburg (Germania occidentale) 

Due medici costretti 
. ' • • - ' A " , ' . ' • • • ' • - • ' ' • • • . : ~ ' • - ' - - * • • . . . . 

all'esilio dalle 

minacce dei nazisti 
, - '• BONN, 5 

Due medici della cittadina te
desco-occidentale di WurzbuTg 
sono stati costretti ad abbondo. 
nare-non'solo 'il loro luogo di 
residenza, ma addirittura la 
Germania federale ver sfuggire 
alle persecuzioni di cui erano 
oggetto da parte dei nazisti lo
ca/i. Sella mostruosa vicenda, 
che dimostra quanto profonda
mente abbiano riattecchito le 
radici nazistiche nella Repub
blica federale di Adenauer e di 
Globke, r'è un elemento singo
lare che ne accresce, se possi
bile, la gravità. Uno dei due 
medici, infatti, il dermatologo 
Erich ìletterìch. è stato preso 
di mira dai nazisti perchè scam. 
biato' con il neurologo Erlmar 
Herterich, e poiché la persecu
zione dei fanatici non è cessata 
dopo che fu scoperto l'equivoco, 
egli ha deciso di emigrare ol
treoceano. In una lettera ad un 
giornale, il Main Post il der-
ntatolooo ha scritto: » Non sol
tanto - ho ri ce rufo •. telefonate 
anonime, ma diverse persone 
sono venute nel mio ufficio e 
mi hanno minacciato in fin mo
do che non lascia dubbi ». 

II QHOÌÌ omonimo • Erlmar 
Herterich, causa .involontaria 

dei guai del suo collega, è stato 
per quasi un anno al centro di 
una vergognosa * campagna dì 
diffamazione, minacce, boicot
taggio perchè aveva scoperto e 
denunciato, con energia il pas
sato nazista di cari personaggi 
della cita pubblica della ciltà. 
compreso un magistrato • che 
servi nei sanguinari tribunali 
speciali hitleriani. Il neurologo 
non si lasciò intimidire e con 
tinnò la sua azione contro i na 
zisti per diverso tempo finché 
non si vide costretto, per la si
curezza della famìglia, a sce
gliere l'esilio. Egli si è trasfe
rito in Svezia. 
-' Se lo scandalo di Wnrzbnrg 
i una * tipica vicenda tedesco 
occidentale 
nazismo sono sempre all'ordtne 
del gio/no. nella Germania di 
Bonn, sia pure in proporzioni 
non sempre cosi gravi. Oggi a 
Monaco per esempio, è stato ar
restato un giovane di 19 anni 
il quale su un ponte della città 
aveva dipinto una svastica se
guita dal nome di battesimo di 
Hitler, Adolf. Alcuni-passanti 
Io hanno sorpreso e consegnato 
alla polizia. •• 

, Glezos ;v 
denuncia 
l'agenzia 

Franco - Presse 

?>• -,v. •.-•••^À '.-;•;••• SEUL, 5 :-; 
1 Un * nuovo scontro * a fuoco 

tra una pattuglia nord coreana 
e una statunitense è avvenuto 
oggi — secondo fónti america
ne — a sud della zona smili
tarizzata fra le due Coree. 
Stando alle prime notizie non 
vi sono vittime. •"•'-• 
• Lo scontro è durato più a lun

go di quelli dei giorni scorsi. 
Sette soldati nordcoreani e tre
dici americani si sono affrontati 
in - un . lungo duello prima •« a 
bombe a mano, poi anche con 
armi automatiche. Da parte 
americana si lamentano solo leg
gere ferite d a / c h e g g e di bom
ba a mano.'-••-•'-•-•> 
- Secondo il rapporto del capi

tano Scott al comando ameri
cano in piena notte — alle due 
e trenta — una sentinella = del 
suo gruppo avrebbe scorto un 
soldato nordcorfcano che saliva 
sul ripido costone della collina 
dove la pattuglia americana si 
era trincerata. Il lancio di unalPSDI 

zia al Parlamento durante la 
discussione sulla fiducia né si 
ritenne " convocare le ,-. Com
missioni degli Affari esteri 
della Camera e del Senato; 
se la concordanza di vedute 
dell'Italia — espressa nel co
municato conclusivo pubblica
to a Bonn — con le riserve 
che il governo della RFT ha 
sollevato sia sul trattato di 
Mósca per la tregua nucleare, 
sia sull'inizio delle discussioni 
per la stipula di un trattato 
dì non aggressione fra i pae
si del Patto Atlantico e i 
paesi ' del " Patto di Varsavia, 
debba essere interpretata nel 
senso che il governo italiano 
ritiene di non dovere ittiva-
mente adoperarsi per favorire 
la possibilità di nuovi accordi 
di distensione e particolar
mente di accordi per la di
satomizzazione della Europa 
centrale e del Mediterraneo e 
per il disarmo ». '' ' '' "'- v" 

Altri argomenti di largo in
teresse, a quanto sembra, sa
ranno trattati nel Consiglio 
dei ministri di oggi: il tema 
della pensione agli statali, in
torno al quale da tempo è in 
corso una vertenza fra gover
no e sindacati sull'entità de
gli aumenti, e, da ultimo, la 
questione del prezzo della 
benzina. Su questo argomento 
sembra che si • intratterrà il 
Comitato interministeriale dei 
prezzi, presieduto dallo stesso 
Leone. Secondo le ultime in
discrezioni sembra che il go
verno si orienti a' liberalizzare 
il prezzo della benzina tipo 
« super », lasciando inalterato 
il prezzo della benzina co
mune. v* 

SARAGAT SULLA CINA Un 
commento sugli accordi di 
Mósca e sull'atteggiamento da 
tenere nei confronti del pro
blema cinese, è stato scritto 
ieri da Saragat. Si tratta di 
una nota che, scopertamente, 
cerca di inserirsi nel dibattito 
in atto nel ' movimento • ope
raio mondiale, con una mo
desta funzione di « disturbo » 
anticomunista. Per e: ottenere 
un .'• minimo di . attendibilità, 
comunque, Saragat è costretto 
ad adottare, nei confronti del
la Cina, un tono problematico 
e falsamente oggettivo che 
tuttavia ha il grave difetto di 
apparire non soltanto estre
mamente tardivo ma viziato 
da un infantile strumentali-
smo antisovietico. < Il -• leader 
del PSDI definisce (con qual
che anno di ritardo su tutto 
il movimento operaio mondia
le, compreso il Labour Party) 
« indilazionabile » ' l'ammissio
ne della ' Cina all'ONU e si 
rallegra che, nei giorni scorsi, 
sia stato stretto un accordo 
commerciale fra la Cina po
polare e il Canada per l'im
portazione in Cina di cereali. 
Saragat afferma poi (anche in 
questo caso buon ultimo) che 
il tema della Cina va consi
derato * dal punto di vista u-
mano e politico anziché ~ da 
quello degli strateghi da caf
fè che già hanno pronte le 
bandierine per appuntarle sul
la - carta della frontiera so-
vietico-cinese » e depreca l'im
postazione da « pericolo gial
lo > con la quale da parte di 
taluni si guarda ai problemi 
sollevati dallo atteggiamento 
negativo della Cina sulla tre
gua atomica. 

Come si diceva, le annota
zioni di Ì Saragat colpiscono 
non tanto per il loro contenu
to (che ha l'unico torto di ri
petere, senza ammetterlo, av
vertimenti e posizioni che fi
no a ieri i socialdemocratici 
hanno apertamente ostacolato) 
quanto per il fatto che esse 
rappresentano un tentativo, 
piuttosto goffo e schematico di 
confondere le acque del di
battito in modo tale da far 
apparire il segretario del 

un onesto e oggettivo 
bomba a mano contro questo 
soldato è 'stato ,l'inizio - dello 
scontro. • •••'' ' 
; L'episodio è avvenuto a cir
ca un chilometro di distanza 
dalla zona dove uria settimana 
fa avvenne i! primo d: questa 
serie preoccupante di combatti
menti fra pattuglie, sulla fron
tiera fra le due Coree. 

La direzione 
ATENE, 5. 

dell-EDA — il 
partito unitario della sinistra 
greca — ha annunciato di averi 
presentato a nome di Manolis 
Glezos denuncia per diffama-
ziohe contro l'agenzia francese 
di-stampa Francc Presse <AFP».. 
L'agenzia, in -un dispaccio da! 

manifestazioni di Mosca, aveva attribuito a Gle
zos dichiarazioni a proposito-
delle minoranze macedoni, di
chiarazioni prese subito a pre
testo dal governo per lanciare 
una" nuova campagna contro] 
Teroe greco, al quale si faceva' 
carico di patrocinare la forma
zione di uno Stato separato ma
cedone. LTDA. smentendo la 
agenzia francese, afferma che 
si tratta di ima manovra con
certata per turbare le prossime 
elezioni e cercare di diffamare 
il partito della sinistra. 
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difensore delle buone ragioni 
di un paese e di un governo 
che, f ino a oggi, egl i ha per
fino rifiutato di considerar* 
come esistenti. 

ECHI AL CONSIGLIO NAZIO
NALE DC Un articolo del vi
cesegretario « doroteo » della 
DC, Scaglia, — pubblicato dal
la • Discussione — torna a 
esporre la tesi morodorotea 
sull'ultimo consiglio nazionale 
democristiano. - Secondo Sca
glia l'assemblea dell'EUR ha 
confermato che la linea della 
DC è « chiara, e coerente », in 
quanto sviluppo della politica 
(e dei < limiti ») -tracciata al 
Congresso di Napoli. Scaglia 
riduce tutta l'opposizione alla 
linea morodorotea ai « motivi 
di preoccupazione e di dub
bio > dei « centristi » di Scei
ba: in quanto a Fanfani, Sca
glia tenta di riassorbirne la 
critica, riducendola a « talune 
divergenze sul passato » e sot
tolineando molto l'accogli
mento delle proposte dei 
« fanfaniani > in sede di mo
zione. Il che — egli afferma 
— dovrà facilitare lo sviluppo 
della nuova fase del centro
sinistra che « dopo il Con
gresso socialista, • prevede la 
formazione dì una maggioran
za organica con il PSL cioè 
una più diretta e più grande 
assunzione di responsabilità >. 
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